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S
e la separazione tra il te-
nebroso attore Daniel Day
Lewis e la bellissima Isa-
belle Adjani è avvenuta
tramite fax, quella tra il

ministro per l’Integrazione Cécile
Kyenge, Pd, 49 anni, e suo marito
Domenico Grispino, si annuncia via
intervista. Una decina di giorni fa il
marito, l’ingegnere di 59 anni che la
conquistò ad un concerto di Clau-
dio Baglioni, dalle colonne di «Libe-
ro» sparò a zero su tutto il Pd e di-
chiarò di aver votato per la Lega e
di aver preso contatti con Beppe
Grillo.

Oggi su «Vanity Fair», in un’in-
tervista anticipata ieri da Dago-
spia, la ministra replica piccata che
di «chi fa vera politica, in casa, sono
io». Poi l’affondo dal sapore di di-
vorzio: «Ho bisogno di una pausa di
riflessione e il Natale lo trascorre-
remo separati». La notorietà della
ministra ha indispettito suo mari-
to? L’ingegnere calabrese trapian-
tato a Castelfranco Emilia, provin-
cia di Modena, s’è forse stufato di
una moglie così famosa e ingom-
brante e ha voluto dimostrare che
in casa i pantaloni li porta lui? La
ministra sembra pensarla così e a
«Vanity Fair» dichiara: «Tante vol-

te, per gli schemi in cui viviamo, se
l’uomo ha il controllo economico va
tutto bene. Se invece, a un certo pun-
to, la donna si trova col timone in ma-
no, qualcosa nella coppia cambia. E
chissà quante si riconosceranno in
quello che dico...».

Certo, Domenico Grispino, ex mu-
sicista (si è esibito insieme con Pie-
rangelo Bertoli e Vasco Rossi) su «Li-
bero» era stato proprio duro. Si era

schierato contro tutto il Pd, Renzi in
testa, sostenendo che alla moglie
avevano imposto tutto, compreso
l’addetto stampa e un versamento di
34 mila euro dopo le elezioni. Lei si
dissocia dalle «menzogne di mio ma-
rito» e trova esagerate anche le sue
critiche per il fatto che stia troppo
lontano da Modena per gli impegni
governativi. Spiega infatti: «Con la
campagna elettorale e il trasferimen-

to a Roma dopo la nomina al governo
è cambiato tutto. Sono arrivate le dif-
ficoltà a conciliare politica e famiglia.
Spesso stavo fuori quasi tutta la set-
timana, tornavo a Modena nel
weekend. Si è formato un altro equili-
brio, dentro e intorno a me».

Domenico Grispino si sente trop-
po trascurato o si è stancato di non
essere il vero capofamiglia? Chissà.
Di sicuro pare un geloso. A proposito
dell’aspetto stampa della moglie, ad
esempio, disse a «Libero»: «A Vene-
zia mia moglie girava con il suo por-
tavoce e le mie due figlie. Lui era sem-
pre lì attaccato ed è entrato in tutte le
foto. Lì ha sbagliato anche mia mo-
glie, l’addetto stampa non deve stare
sempre lì con lei». E, quando il gior-
nalista gli domandò se fosse geloso,
ripose: «Io? Si figuri. Ma quello ades-
so lo faccio mandare via».

In ogni caso le critiche principali
del marito della ministra sono riferi-
te all’impegno politico, tanto che lei
risponde: «Con quello che ha detto
mio marito, qualsiasi donna si sareb-
be sentita ferita. Nel partner si cerca
sostegno, ma per ogni donna è fonda-
mentale prima di tutto riuscire a rea-
lizzarsi».

Cécile e Domenico sono sposati da
20 anni, innamorati da 25 (da quando
lei, chirurgo oculista, gli trapiantò le
cornee) sembrano arrivati al capoli-
nea. Riusciranno a recuperare? Lei
per ora non molla, trascorrerà il 25
dicembre con le due figlie Maisha e
Giulia, 21 e 18 anni: «Passeremo un
Natale diverso dal solito. Andremo a
servire il pranzo a una comunità che
ospita senzatetto».
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Egliexmaritichiedonopariopportunità(coni figli)

S
econdo uno studio pubblicato
quest’anno negli Stati Uniti
dal prestigioso Pew Research

Center, nel 40% delle famiglie ame-
ricane con figli, l’attività lavorativa
della donna costituisce la primaria
o esclusiva fonte di reddito. Nel
1960 la percentua-
le si fermava al
10,8%. Molte di
queste madri di
famiglia sono però
donne sole. Limi-
tando l’indagine
alle famiglie com-
poste da un uomo
e una donna, sem-
pre negli Stati Uniti, nel 25% dei
casi la donna guadagna più dell’uo-
mo: la percentuale continua co-
stantemente a crescere. Gli uomini
non sembrano però gradire questa
inequivocabile tendenza. Secondo
uno studio della Washington Uni-
versity di Saint Louis i mariti delle
donne che guadagnano più di loro
hanno maggiori probabilità di

avere problemi depressivi e disfun-
zioni sessuali. Però cercano di conso-
larsi: secondo l’Associazione ameri-
cana dei sociologi hanno una tenden-
za cinque volte superiore alla media
a tradire le loro mogli. Cercano
quindi di compensare la loro dignità
ferita dedicando le loro attenzioni a
una relazione extraconiugale. Tutto
ciò comporta che i matrimoni nei
quali la moglie ha un successo pro-
fessionale maggiore di quello del
marito sono più instabili. E in Italia?
Una signora mi ha raccontato la sua
storia. Era la moglie di un signore
piuttosto noioso. Lei passava le sue
giornate a occuparsi della casa e a
fare shopping con le amiche. Faceva
le torte con la marmellata, quelle con
la pasta frolla ritagliata con il coltello
attorno allo stampo. Un giorno si è
stancata ed è andata a lavorare. Il
marito ha considerato l’iniziativa
una bizzarria, ma l’ha lasciata fare.
Lei cambiava datore di lavoro con
frequenza e ogni volta il suo ufficio
era più in alto in palazzi sempre più
imponenti. Tornava a casa la sera
tardi. Una sera tornò prima senza

avvisare e trovò il marito con un’ami-
ca. Chiese la separazione senza
rancore. Le statistiche americane
quindi sembrano funzionare anche
da noi, ma non menzionano due
personaggi che nelle storie nostrane
sono spesso protagonisti indiscussi: i
suoceri. I mariti talvolta sopportano
le ambizioni e i successi lavorativi

delle mogli, ma i loro genitori pro-
prio non riescono a capire. Ricordo
un signore la cui madre, mentre la
nuora era in viaggio per lavoro,
andava a casa del figlio, apriva gli
armadi, stirava le camice e lavava le
tende. Pretendeva di telefonare alla
nuora, in qualsiasi momento della
giornata, per intrattenerla su alcuni
temi fondamentali nell’organizzazio-
ne domestica. Dopo qualche tempo
la moglie ha smesso di essere com-

prensiva. Eppure nel nostro Paese le
mogli che hanno un successo profes-
sionale maggiore di quello del marito
sono ancora poche. Per rendersene
conto è sufficiente osservare che, in
caso di separazione, le mogli obbliga-
te a pagare un assegno di manteni-
mento al marito sono una percentua-
le quasi insignificante. Però stanno
crescendo i casi in cui, al momento
della separazione, si scopre che è il
padre e non la madre a occuparsi
quotidianamente delle esigenze dei
figli, a cambiare loro il pannolino, a
portarli all’asilo e al parco giochi
mentre la mamma è al lavoro. Sono
gli stessi padri che chiedono con
forza che all’affidamento condiviso
dei figli (ora previsto dalla legge)
corrisponda una divisione equa dei
tempi di permanenza di bambini con
ciascun genitore. Talvolta la madre è
contenta di questa soluzione: sa che
il padre sarà aiutato dai genitori.
Finalmente nonni e non più suoceri!
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